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GLI SCOPI  
ASSOCIATIVI
L’Associazione Amici di Dominique Lapierre in 
Ticino nasce nel settembre del 2011 per offrire un 
sostegno concreto al centro ABC di Calcutta che 
accoglie e segue poi al loro domicilio annualmente 
più di 300 bambine/i con varie disabilità provenien-
ti dall’area periferica di questa metropoli.
Lo scopo dell’associazione, come evidenziato dagli 
statuti, è la raccolta di fondi attraverso donazioni e 
altre attività che si prefiggono di sostenere finan-
ziariamente il centro e le sue attività educative e 
terapeutiche in favore dei piccoli ospiti.

IL DIRETTIVO
Il direttivo dell’associazione amici di Dominique La-
pierre in Ticino è composto da:

Presidente: Dr. med. Giovanni Pedrazzini
Segretarie: Elena Mottis e Marialuisa Pedrazzini
Membri:
Avv. Consuelo Allidi
Roberto Ghiazza
Niccolò Lucchini
Luigi Maffezzoli
Gilda Micheletti
Valentina Squillace
Claudia von Fellenberg
Maria Montilla

I PROGETTI  
di Dominique Lapierre
La Fondazione Dominique Lapierre ha destinato 
per quasi tutta la sua vita i diritti d’autore dei suoi 
libri ai progetti umanitari in India e in altre zone po-
vere del mondo.
Lapierre, insieme a sua moglie Dominique, ha fon-
dato, nel 1982, l’associazione La Cité de la Joie de 
Dominique Lapierre che ha raccolto fondi per 14 
differenti progetti di sostegno a carattere umanita-
rio e cooperativo, tra cui scuole, lebbrosari, pozzi, 
laboratori, strutture per disabili e programmi di vac-
cinazioni, aiutando globalmente centinaia di bam-
bini in difficoltà.
Tutto iniziò con il Centro Udayan (che significa Re-
surrezione) in Bengala, gestito dal reverendo Ja-
mes Stevens, l’uomo che Madre Teresa di Calcutta 
presentò allo scrittore agli inizi degli anni ottanta. 
Il centro, che ospitava e dava un futuro a bambi-
ni affetti da lebbra, rachitismo, tubercolosi e altre 
malattie, rischiava di chiudere. Lapierre non si limi-
tò a un gesto di beneficenza. Nel 1982, tornato in 
Francia, fondò l’associazione per continuare a dare 
un sostegno tangibile e continuo agli “ultimi” della 
terra. Molti ragazzi vengono assistiti con adozioni a 
distanza, e riescono così a crearsi un futuro e una 
professione.
Gli istituti, integrandosi con la realtà del territorio 
sono numerosi e situati in diverse località dell’India. 
Centinaia di giovani vi trovano rifugio e scolarizza-
zione e numerosi operatori locali vengono assunti 
come educatori. Le strutture garantiscono cure me-
diche e sostegno anche a popolazioni distanti dalle 
grandi città.
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L’ultimo progetto voluto da Dominique Lapierre 
è l’Asha Bahvan Center (ABC) che accoglie più di 
300 bambine/i e adolescenti con varie disabilità  
della periferia di Calcutta (www.abcindia.org), so-
stenuto in parte dalla nostra associazione ticinese.

IL CENTRO ABC
Il Centro Asha Bhavan è un’organizzazione ispira-
ta da Dominique Lapierre e Conchon Dominique 
Lapierre. È un tributo alla loro visione, missione, 
amore, compassione e impegno. È un segno di ri-
spetto per due persone meravigliose che hanno 
dimostrato al mondo che l’amore non conosce 
confini né ostacoli.

Il Centro Asha Bavan detto ABC, che significa “CASA 
DELL’ACCOGLIENZA”, si trova nella periferia di Cal-
cutta ed accoglie più di 300 bambine e bambini por-
tatori di gravi disabilità fisiche e mentali, con lo sco-
po, non sempre facile, di reinserirli nel loro contesto 
socio-familiare.

Il Centro è una società registrata con il numero 
S/96877 del 22.12.1999 ai sensi della legge XXVI del 
1961 del Bengala Occidentale. Dal 1999 promuove 
in India servizi di riabilitazione, offre opportunità e 
tutela dei diritti di bambini, donne e persone con di-
sabilità.
Un’avventura oltremodo difficile per un paese come 
l’India che considera ancora la malattia come una 
grande vergogna, possibilmente da nascondere. 
Bambini e bambine che altrimenti non avrebbero un 
futuro sono accolti con tenerezza da persone com-
petenti e formate per rispondere alle loro numerose 
esigenze.
Per ognuno dei piccoli ospiti viene preparato un pro-
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gramma di rieducazione: ognuno ha la sua scheda 
sanitaria, ognuno viene seguito come se fosse il 
più importante.
Nel centro ABC troviamo pure una SCUOLA D’EC-
CELLENZA dove bambine/i con diverse disabilità 
possono accedere a un’istruzione specializzata su 
misura che risponde alle loro esigenze specifiche.
I programmi della scuola sono progettati tenendo 
conto delle abilità particolari di ciascun studente, 
garantendo che ognuno riceva l’istruzione e il sup-
porto personalizzato di cui ha bisogno per crescere 
in un ambiente che lo rispetti e lo sostenga.
La scuola funge anche da centro co-
munitario, dove i genitori vengono aiu-
tati a capire i bisogni speciali dei loro 
figli; cosa che aiuta a promuovere la 
comprensione e l’accettazione delle 
disabilità all’interno della società.
Nel centro si trova pure un importante 
LABORATORIO ORTOPEDICO dove 
vengono create con grande competenza non solo 
le protesi e le ortesi destinate ai piccoli ospiti, ma 
copre pure i bisogni di centinaia di persone pove-
rissime che abitano nell’area suburbana di Calcut-
ta e che non avrebbero altre possibilità per essere 
curate.
Da qualche tempo sono pure operativi dei CENTRI 
DIURNI (CBR) in diversi villaggi dove i bambini con 
disabilità anche molto importanti, possono essere 
seguiti da personale specificamente formato, con 
l’intento di coinvolgere le famiglie nella cura dei 
loro figli, praticando a domicilio gli esercizi di er-
goterapia e fisioterapia appresi settimanalmente al 
centro.

Nel 2019 ha preso avvio il PROGETTO PILOTA DE-
NOMINATO “LEAP-CP” (individuare e riabilitare 
precocemente i bambini ad alto rischio di paralisi 
cerebrale insieme ai loro genitori).
Durante questo periodo il programma ha sottopo-
sto a screening sistematico 914 neonati valutati ad 
alto rischio durante la gravidanza e il parto; di que-
sti 190 sono stati identificati ad alto rischio di para-
lisi cerebrale e seguiti nell’ambito del programma 
“LEAP-CP” che prevede la presa a carico domicilia-
re da parte di un team di rappresentanti comunitari 
appositamente formato, con l’obiettivo di garantire 

misure riabilitative/abilitative indivi-
dualizzate e offrire il supporto neces-
sario alle famiglie, particolarmente alle 
madri.

L’ABC è l’ultimo dei progetti realizza-
ti da Dominique in India prima della 
sua malattia. È gestito con passione 

e amore da Sukeshi, amica da sempre dei due Do-
minique e che li ha accompagnati fin dall’inizio 
nella loro avventura indiana, e da suo figlio John-
mary (Papu); persone “contagiate” dai coniugi 
Lapierre, che hanno deciso di seguirli nella loro 
enorme passione per l’altro.

Lì si respira proprio quello spirito d’amore che è 
sempre stato alla base di tutte le opere di Domi-
nique Lapierre! Un modello che non c’entra con la 
ricchezza o con la povertà, ma con la voglia di aiu-
tare il prossimo. 
Una sfida che merita di essere sostenuta e protetta.

“All that
is not given

is lost”


